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Ritiro
spirituale

per fidanzati
e sposi

dalle 10.00 alle 16.00

domenica 5 MAGGIO
TEMA: FAMIGLIA E CHIESA
Predicatore: Madre Maria Agnese
TAGLIABUE osb , Abbadessa del
Monastero Regina Pacis I N FO E PRENOTAZ I ON I

DON ANDREA : 328 . 2480369
D IACONO ROBERTO : 339 . 7385609

MAR IA : 338 . 5000241
uff i c i o fam igl ia@d ioces iaosta . i t

DIOCESIA
OSTA

.IT

PRANZ
O PRESS

O

CASA
DI OSP

ITAL IT
À

CHÂTE
AU-VE

RDUN

sosteniamo il Pellegrinaggio
diocesano a Lourdes
con la preghiera

DALLE ORE 9.00 ALLE ORE 21.00
NELLA CAPPELLA DEL SEMINARIO

preghiera continua guidata
da Oftal, Unitalsi e Aggregazioni laicali

utta a popo az one nv tata
a partecipare, portando intenzioni
di preghiera da depositare alla Grotta
di Massabielle a Lourdes
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Percorso ecumenico - Incontro di preghiera ecumenica
Martedì 21 maggio 2024 - ore 20.30

CHÂTILLON / Chiesa parrocchiale 

CENTRO MISSIONARIO DIOCESANO, ECUMENISMO E DIALOGO INTERRELIGIOSO

INCONTRI PER SEPARATI, DIVORZIATI E RIACCOMPAGNATI
(per informazioni Marina Alliegro 347.8234100 - diacono Roberto Cerise 339.7385609)

Gruppo separati "I nuovi soli" - Aosta
Lunedì 6 maggio 2024 - ore 20.30

AOSTA / Parrocchia di Maria Immacolata

Gruppo persone riaccompagnate "Verso Emmaus"

Martedì 21 maggio 2024 - ore 20.30
AOSTA / Parrocchia di Maria Immacolata

Veglia di Pentecoste
Sabato 18 maggio 2024

AOSTA / Seminario ore 19.00 e Chiesa Cattedrale dalle ore 21.00
-	 ore 19.30 cena in seminario. È richiesta la prenotazione (individuale o di gruppo) al seguente link:  
e verrà richiesto un contributo di 5€ a persona;
-	 ore 21.00 celebrazione eucaristica in Cattedrale;
-	 ore 22.00 spostamento alla chiesa di Santa Croce e inizio dell’Adorazione Eucaristica e delle confessioni 
(alle ore 23.30 e alle ore 24.30 ci saranno due momenti di catechesi e annuncio della Parola);
-	 ore 01.00 benedizione e conclusione.

SERVIZIO CATECHESI, PASTORALE GIOVANILE E VOCAZIONALE

Ritiro spirituale per fidanzati e sposi
Domenica 5 maggio 2024

SAINT-OYEN / Monastero Regina Pacis dalle ore 10.00 alle ore 16.00
Tema: Famiglia e Chiesa

Predicatore:	 Madre Maria Agnese TAGLIABUE osb, abbadessa del Monastero Regina Pacis
Pranzo presso la casa di ospitalità Château-Verdun (su prenotazione: diac. Roberto 339.7385609)

UFFICIO FAMIGLIA E TERZA ETÀ

Giornate di valorizzazione del patrimonio ecclesiastico
Da sabato 11 a domenica 19 maggio 2024
"XL Concordato. 40 anni di intese e progetti per la promozione dei Beni Culturali Ecclesiastici".
La revisione del Concordato e l'introduzione dell'8xmille alla Chiesa cattolica hanno offerto la base per una rinnovata 
collaborazione e la costruzione di intese, accordi e servizi di promozione della cultura al servizio del Paese.

Lunedì 13 maggio 2024
AOSTA / Chiesa Cattedrale - ore 18.00

"Il tesoro della Cattedrale restaurato" Conferenza di presentazione del restauro dei reliquiari  
del Tesoro della Cattedrale, avvenuto grazie ai fondi 8xmille.

BENI CULTURALI ECCLESIASTICI E EDILIZIA DI CULTO
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Appuntamenti per il mese di MAGGIO 2024
1 mer

2 gio

3 ven

4 sab

5 dom

Giornata nazionale di sensibilizzazione per il Sostegno economico alla Chiesa Cattolica
Ritiro spirituale per fidanzati e sposi - Saint-Oyen / Monastero Regina Pacis
Inaugurazione del Santuario di Machaby - Arnad / Santuario - Santa Messa ore 10.00

6 lun

Mons. Vescovo incontra i Parroci nominati / trasferiti negli ultimi 4 anni 

Riunione del Consiglio pastorale diocesano - Aosta / Seminario 

Incontro di accompagnamento per separati e divorziati - Aosta / Immacolata

7 mar Incontro Ordo Virginum

8 mer Gruppo di lavoro per la revisione del Proprio diocesano

9 gio

10 ven

11 sab

12 dom
Solennità dell'Ascensione del Signore

58a Giornata mondiale delle Comunicazioni sociali
11-19 maggio 2024

Giornate di valorizzazione 

del patrimonio culturale 

ecclesiastico13 lun
Conferenza "Il tesoro della Cattedrale restaurato" - Aosta / Cattedrale

Riunione del Consiglio dei Vicari

14 mar

15 mer

16 gio

17 ven

18 sab Veglia di Pentecoste - Aosta / Cattedrale

19 dom Solennità di Pentecoste

20 lun

Assemblea generale della 

Conferenza Episcopale 

Italiana

21 mar
Incontro di preghiera ecumenica - Châtillon / Chiesa parrocchiale

Incontro per persone riaccompagnate - Aosta / Immacolata

22 mer

23 gio

24 ven

25 sab Incontro di preghiera "12 ore in preghiera con Maria" - Aosta / Cappella del Seminario

26 dom Solennità della Santissima Trinità

27 lun

28 mar Incontro di fine anno scolastico con il Vescovo per gli insegnanti di religione cattolica - Saint-Oyen

29 mer

30 gio

31 ven La Notte dei Santuari: veglia di preghiera in preparazione al Giubileo del 2025 - Aosta / Immacolata

PRIORATO DI SAINT-PIERRE
Giornate di Ritiro

Domenica 12 e domenica 19 maggio 2024 dalle ore 9.30 alle ore 15.30
Tema:	 "Atti degli Apostoli: L'Eucarestia" (Atti 2.10.20)

Predicatore:	 Don Albino Linty-Blanchet
Per le spese di ospitalità, non è richiesta una quota fissa  
ma un' offerta che tenga  conto dei servizi resi:  
"Cena, pernottamento in camera singola con bagno,  
pranzo, riscaldamento e offerta al predicatore" .
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CONFERENZA EPISCOPALE ITALIANA
Ufficio nazionale per le comunicazioni sociali

Estratto del Messaggio dei Vescovi per la Festa dei Lavoratori (1° maggio 2024)
Il lavoro per la partecipazione e la democrazia

Lavorare è fare “con” e “per”
«Il Padre mio opera sempre e anch’io opero» (Gv 5,17). Queste parole di Cristo aiutano a vedere che con il lavoro si esprime 
«una linea particolare della somiglianza dell’uomo con Dio, Creatore e Padre» (Laborem exercens, 26). Ognuno partecipa con 
il proprio lavoro alla grande opera divina del prendersi cura dell’umanità e del Creato. Lavorare quindi non è solo un “fare 
qualcosa”, ma è sempre agire “con” e “per” gli altri, quasi nutriti da una radice di gratuità che libera il lavoro dall’alienazione 
ed edifica comunità: «È alienata la società che, nelle sue forme di organizzazione sociale, di produzione e di consumo, rende 
più difficile la realizzazione di questo dono ed il costituirsi di questa solidarietà interumana» (Centesimus annus, 41). In questa 
stessa prospettiva, l’articolo 1 della Costituzione italiana assume una luce che merita di essere evidenziata: la “cosa pubblica” 
è frutto del lavoro di uomini e di donne che hanno contribuito e continuano ogni giorno a costruire un Paese democratico. 
È particolarmente significativo che le Chiese in Italia siano incamminate verso la 50ª Settimana Sociale dei cattolici in Italia 
(Trieste, 3-7 luglio), sul tema “Al cuore della democrazia. Partecipare tra storia e futuro”. Senza l’esercizio di questo diritto, 
senza che sia assicurata la possibilità che tutti possano esercitarlo, non si può realizzare il sogno della democrazia.

Il “noi” del bene comune: la priorità del lavoro
Come ricorda Papa Francesco in Fratelli tutti, per una migliore politica «il grande tema è il lavoro. Ciò che è veramente 
popolare - perché promuove il bene del popolo - è assicurare a tutti la possibilità di far germogliare i semi che Dio ha posto in 
ciascuno, le sue capacità, la sua iniziativa, le sue forze» (n.162). Le politiche del lavoro da assumere a ogni livello della pubblica 
amministrazione devono tener presente che «non esiste peggiore povertà di quella che priva del lavoro» (ivi). Occorre aprirsi 
a politiche sociali concepite non solo a vantaggio dei poveri, ma progettate insieme a loro, con dei “pensatori” che permettano 
alla democrazia di non atrofizzarsi ma di includere davvero tutti (cfr. Fratelli tutti, 169). [...]

Prenderci cura del lavoro è atto di carità politica e di democrazia
“A ciascuno il suo” è questione elementare di giustizia: a chiunque lavora spetta il riconoscimento della sua altissima dignità. 
Senza tale riconoscimento, non c’è democrazia economica sostanziale. Per questo, è determinante assumere responsabilmente 
il “sogno” della partecipazione, per la crescita democratica del Paese.

•	 Le istituzioni devono assicurare condizioni di lavoro dignitoso per tutti, affinché sia riconosciuta la dignità di ogni persona, 
si permetta alle famiglie di formarsi e di vivere serenamente, si creino le condizioni perché tutti i territori nazionali godano 
delle medesime possibilità di sviluppo, soprattutto le aree dove persistono elevati tassi di disoccupazione e di emigrazione. 
Tra le condizioni di lavoro quelle che prevengono situazioni di insicurezza si rivelano ancora le più urgenti da attenzionare, 
dato l’elevato numero di incidenti che non accenna a diminuire. [...]

•	 Un lavoro dignitoso esige anche un giusto salario e un adeguato sistema previdenziale, che sono i concreti segnali di giustizia 
di tutto il sistema socioeconomico (cfr. Laborem exercens, 19). Bisogna colmare i divari economici fra le generazioni e i 
generi, senza dimenticare le gravi questioni del precariato e dello sfruttamento dei lavoratori immigrati. Fino a quando 
non saranno riconosciuti i diritti di tutti i lavoratori, non si potrà parlare di una democrazia compiuta nel nostro Paese. [...]

•	 I lavoratori, consapevoli dei propri doveri, si sentano corresponsabili del buon andamento dell’attività produttiva e della 
crescita del Paese, partecipando con tutti gli strumenti propri della democrazia ad assicurare, non solo per sé ma anche 
per la collettività e per le future generazioni, migliori condizioni di vita. [...]

•	 Le Chiese in Italia, impegnate nel Cammino sinodale, continuano nell’ascolto dei lavoratori e nel discernimento sulle 
questioni sociali più urgenti: ogni comunità è chiamata a manifestare vicinanza e attenzione verso le lavoratrici e i 
lavoratori il cui contributo al bene comune non è adeguatamente riconosciuto, come anche a tenere vivo il senso della 
partecipazione. In questa prospettiva, gli Uffici diocesani di pastorale sociale e gli operatori, quali i cappellani del lavoro, 
promuovano e mettano a disposizione adeguati strumenti formativi. [...]

Roma, 24 gennaio 2024
La commissione episcopale per i problemi sociali e il lavoro, la giustizia e la pace


